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Radicali 
«Non lasciamo 
cadere 
la sfida pei» 
• ? • ROMA. «Con II suo inter
vento al Consiglio federale il 
segretario del Pei Occhetto ha 
lanciato una sfida a tutto il 
partito radicale ed al mondo 
laico che non deve essere la
sciata cadere». Lo ha detto ieri 
Marco Pannella nel corso dei 
lavori del Consiglio radicale, 
che si concluderanno doma
ni. «Contrariamente ai silenzi 
di Altissimo e La Malfa - ha 
aggiunto - i radicali devono 
dare una risposta al Pei per
ché la sua evoluzione rappre
senta l'unico fatto nuovo nel 
degrado del sistema politico 
italiano». 

Giovanni Negri ha prospet
tato por le prossime elezioni 
amministrative la formazione 
di «liste Nathan» nei grandi 
centri urbani: il principale in
terlocutore é il Pei, ma anche I 
laici e i cattolici. A questo pro
posito ha ricordato i nomi di 
Martinazzoli e di Scalfaro 
(quest'ultimo - é stato annun
ciato - ha versato tre milioni a 
Radio radicale). 

Nel corso della discussione 
si son fatti anche i conti con le 
prospettive di sopravvivenza e 
di nlancio del partito in termi
ni finanziari. «Fino ad oggi -
ha sostenuto Gianfranco Spa-
daccia - non sono state trova
te soluzioni alternative al fi
nanziamento pubblico ed an
zi sono venute meno le Iscri
zioni In Italia che eravamo riu
sciti a portare fino a diecimi
la». Spadaccia esclude in ogni 
caso «che si tomi indietro, che 
si immaginino nuove liste elet
torali radicali, che il partito si 
presenti in quanto tale, nean
che di fronte al fallimento del
le aggregazioni dei laici e dei 
verdi». Il riferimento é al fatto 
che il processo transnazionale 
e transpartitico avviato dal Pr 
lo priverebbe del finanzia
mento pubblico al termine 
dell'attuale legislatura parla
mentare. 

Msi 
Rauti a Pini 
«Te ne devi 
andare-.» 
• 1 ROMA. Si accentuano i 
contrasti e le polemiche in se
no al Msi in vista dell'immi
nente congresso di Rimini. 
Rauti, designalo alla segreteria 
da un «cartello» di correnti che 
conterebbe sulla maggioranza 
dei voti congressuali, ha rin
novato l'invito a Gianfranco 
Fini a ritirare la sua candidatu
ra e si dice preoccupato per le 
sorti del partito. «Trovo strana
mente ingeneroso - aggiunge 
Il fondatore di Ordine nuovo -
che il segretario uscente defi
nisca "tromboni" gli esponenti 
delle maggiori componenti 
(ora passati con Rauti, ndr) 
che permisero a suo tempo a 
Fini di diventare segretario e 
avere una sua maggioranza». 
Intanto l'on. Giulio Maccratini 
ha precisato che prenderà le 
sue decisioni solo dopo che 
Rauti avrà fornito i necessari 
clementi di valutazione all'as
semblea della corrente, con
vocata per lunedi 

Il sostegno espresso da Occhetto 
a un voto popolare che porti 
al ballottaggio per il Senato 
riapre il discorso sulla riforma 

Mussi: «Se il legislatore dorme...» 
Segni: «Così si supera lo stallo» 
Signorile si mostra favorevole 
Per Amato ipotesi inammissibile 

Scontro sulle leggi elettorali 
Molti sì al referendum. I socialisti divisi 
«1 referendum si fanno quando i legislatori dormo
no»: per questo Mussi, della segreteria del Pei, vede 
con favore un referendum sulla legge elettorale. En
tusiasti i radicali. Il de Segni: «Ben venga l'aiuto di 
Pei e Pr ma è chiaro che, fatta la riforma, ci trove
remo su schieramenti opposti». Un si al referendum 
viene anche dalla sinistra socialista. Ma Amato av
verte: «È destinato a cadere nell'inammissibilità». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Non c'é ancora 
nulla di delinito. Non esiste 
ancora un comitato promoto
re. Ma già in primavera po
trebbe scattare la raccolta del
le firme per indire un referen
dum sulla legge elettorale. E 
l'anno prossimo gli italiani po
trebbero essere chiamati alle 
urne per Introdurre, di fatto, il 
sistema uninominale «all'in
glese» per l'elezione del Sena
to. In pratica, si chiederà di 
abrogare la norma che con
sente il recupero del resti, tra
sformando cosi i collegi sena
toriali in veri e propri collegi 
uninominali. Sarebbe un voto, 
dice l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini. «prò o con
tro l'intero arco delle riforme 
elettorali». 

Il de Mario Segni, segretario 
del Movimento per la riforma 
elettorale e tra gli ideatori del 
referendum, è convinto che la 
proposta sia ormai matura: 
•Con la paralisi del Parlamen
to e l'incapacità del sistema 
politico di autoriformarsi, la 
consultazione popolare divie

ne lo strumento per superare 
lo stallo». Certo, dice Segni, 
una legge sarebbe meglio di 
un referendum: ma il dibattito 
sulla riforma delle autonomie 
locali, «nonostante tutti ormai 
concordino sull'esigenza di 
una riforma elettorale», ha di
mostrato che senza «una spin
ta della società civile» non si 
procede. «Il decennio che si 
era aperto con le promesse di 
"grande riforma" - osserva Fa
bio Mussi, della segreteria del 
Pel - si chiude avendo partori
to Il topolino della limitazione 
del voto segreto in Parlamen
to». 

L'idea del referendum non 
é nuovissima, e lo schiera
mento che lo appoggerebbe 
appare molto ampio. Nel suo 
congresso di aprile, la Fucl 
lanciò la proposta. Da allora 
si sono moltiplicati gli incontri 
informali, le adesioni, gli 
scambi d'idee. A line novem
bre si é tenuto un incontro 
nella sede delle Adi. e il 30 di
cembre, alla Camera, Pietro 

Fabio Mussi Mario Segni 

Scoppola, Marco Pannella e 
altri sono tornati a discuterne 
in una riunione riservata. Mer
coledì scorso, al Consiglio fe
derale del Pr, Achille Occhetto 
ha portato il «favore- del Pei. 

«Ben vengano tutti gli aiuti, 
da parte del Pei e da parte ra
dicale», dice Segni. E aggiun
ge: «Purché non si faccia con
fusione: ci accingiamo a mo
dificare le regole del gioco ma 

poi giocheremo in campi di
versi». Insomma, non si tratta 
di «precostituire una maggio
ranza politica». Mussi é d ac
cordo: «Non è certo in gesta
zione una nuova alleanza -
dice: ci anima invece una co
mune consapevolezza demo
cratica, il bisogno di accelera
re lo sblocco del sistema poli
tico e di creare le condizioni 
dell'alternativa». 

Nessun «partito trasversale», 

dunque: con Segni concorda
no anche Bassanini e i radica
li Pcppino Caldcrìsi e Massi
mo Teodori. «La caratteristica 
peculiare di questa iniziativa -
dice Calderisl - è l'amplissimo 
arco di forze, associazioni e 
personalità che vi aderisco
no». Per Teodori (ieri il Consi
glio federale del Pr ha dedica
to buona parte della sua di
scussione proprio a questi te
mi) il referendum pud essere 
«la vera leva riformatrice con 
cui tutti dovranno fare i conti», 
il «primo passo» verso la «co
stituente democratica» di cui 
Occhetto aveva parlato mer
coledì. 

La passione con cui i radi
cali si sono gettati nella mi
schia (Ieri Pannella ha propo
sto che anche nelle neonate 
democrazie dell'Est venga in
trodotto il sistema uninomina
le) sembra però non piacere 
al presidente delle Adi. Gio
vanni Bianchi sottolinea il «da
to nuovo» che viene dall'«en-
trata in campo delle forze so
ciali, associazioni e sindacati». 
Proprio per questo, perù, 
Bianchi auspica che «questa 
iniziativa della società civile 
non venga travolta dal gioco 
degli schieramenti e non ven
ga stravolta da appropriazioni 
tardive che la farebbero risol
vere nel solito gioco delle par
ti». Uno «stop» preventivo al fu
turo comitato promotore? Più 
semplicemente, l'espressione 
di un fastidio per l'>uso stru
mentale» che del referendum 

Il segretario del Psi affetto da una bronchite influenzale 

Craxi sta meglio ma resta in ospedale 
I medici: «Ne avrà per qualche giorno» 
Non sarà brevissima la permanenza di Bettino Craxi 
in una stanza della divisione di medicina dell'Istitu
to scientifico San Raffaele dove il segretario del Psi 
è ricoverato dalla serata di giovedì. Mentre da via 
del Corso dicono che Craxi ne avrà per due giorni i 
medici sono meno ottimistici. «Ci vorrà sicuramente 
qualche giorno in più», dicono, elencando cure e 
accertamenti di cui il leader psi ha bisogno. 

ENNIO ELENA 

ma MILANO. Alle 19.10 di gio
vedì scorso un'autoambulan
za della Croce San Carlo del
l'ospedale di Cantù ha forato 
la coltre di nebbia ed é arriva
ta nello spiazzo antistante gli 
imponenti edifici del San Raf
faele, l'istituto scicntifico-
ospcdale realizzato da un di
namico sacerdote, don Luigi 
Maria Verzè. al confine tra Mi
lano e Scgrate. Sull'autoam
bulanza una vittima di ecce
zione dell'epidemia di in
fluenza che sta mettendo a 
letto mezza Italia: il segretario 

del Psi Bettino Craxi. Il leader 
socialista e stato trasferito nel
la stanza 234 della divisione 
di medicina, al secondo pia
no. Proveniva da una località 
della Brìanza dove era ospite 
da alcuni giorni, con la moglie 
Anna e II figlio Bobo, di amici. 

L'attacco influenzale risale 
a parecchi giorni fa ma Craxi 
ha resistito alle sollecitazioni 
del familiari, fino a quando é 
stato convinto a farsi curare 
seriamente. Cosi, preceduta 
da una telefonata, l'autoam
bulanza lo ha trasportato al 

San Raffaele. 
Di questo istituto è direttore 

scientifico il prof. Guido Poz
za, primario della cattedra di 
clinica medica generale, uno 
dei più autorevoli diabctologi 
italiani, che in passato ha cu
rato Craxi per il diabete, il se
gretario socialista é stato visi
tato dal prof. Pozza e dal prof. 
Piero Micossl, professore ag
gregato alla stessa cattedra e 
vicedirettore scientifico del 
San Raffaele. 

Il bollettino medico dirama
to nella larda maltinta di ieri 
parla di ricovero «per una sin
drome influenzale febbrile 
con importante componente 
bronchitica. Il paziente attual
mente sta bene - prosegue il 
bollettino - e, approfittando 
di questo episodio, viene sot
toposto ad una serie di accer
tamenti diagnostici di caratte
re generale». 

Craxi ha, Insomma, l'in
fluenza complicata da una 
brutta bronchite. Nella notte 
dopo il ricovero è stato tor

mentato dalla tosse che però 
è notevolmente diminuita nel-

' la giornata di ieri. La tempera
tura si è mantenuta sui 37,5. 
Secondo le ultime informazio
ni il quadro clinico è staziona
rio, stabili i valori della glice-
mia e della pressione arterio
sa. Ieri pomeriggio il paziente 
ha dormito a lungo. 

•Una volta superata la fase 
acuta della bronchite - dice il 
prof. Micossi - provvederemo 
a gli accertamenti diagnosti
ci». Soprattutto, a quanto si sa, 
per quel che riguarda il diabe
te da cui Craxi è affetto da 
tempo. Oltretutto il segretario 
del Psi non è molto assiduo 
nei controlli medici se, come 
pare, il prof. Pozza non lo ve
de da quattro anni. Per quan
to ne avrà ancora Craxi? Mi-
cossi dice che tra cure e ac
certamenti servirà qualche 
giorno. Forse sei o sette. 

Naturalmente centralino ro
vente al San Raffaele, in attesa 
che la Sip installasse, nella 
tarda mattinata di ieri, una li-

, nca diretta con Craxi, trasferi
to ieri mattina in un'altra stan
za, con attigua una camera 
per la moglie che lo assiste e 
per i suoi più stretti collabora
tori. 

Da Roma era rimbalzata la 
voce che il leader socialista 
fosse rimasto vittima di un col
lasso o di un infarto. Il prof. 
Micossl ha seccamente smen
tito queste voci: «Si tratta di in
fluenza con una brutta bron
chite, per cui quando e arriva
to Craxi respirava male. Ma 
nulla di più di questo». 

Al San Raffaele si sono re
cati il sindaco di Milano Pilli!-
Ieri e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Egidio Ster
pa. Fra gli altri hanno telefo
nato per gli auguri il presiden-

' te Cossiga, il ministro di Gra
zia e giustizia Giuliano Vassal
li, Andreotti ha telefonato al 
sindaco Pillitteri. 

Ieri sono arrivati al San Raf
faele il figlio Bobo e la figlia 
Stefania. Il secondo bollettino 
medico sarà diramato oggi. 

già farebbero i radicali. 
L'onda che attraversa in 

questi giorni il mondo politico 
non risparmia il Psi. E un nuo
vo fronte sembra aprirsi fra la 
sinistra e Craxi. Claudio Si
gnorile, in un'intervista al Mat
tino, giudica l'iniziativa «nien
te affatto sbagliata in linea di 
princlplo>. Certo, precisa, «il 
referendum da solo compli
cherebbe la situazione», ma 
può essere un «buon inizio». 
Tutto II contrario dell'opinio
ne di Giuliano Amato, che in 
un'intervista att'Avantì! si dice 
convinto, prima ancora di co
noscere gli eventuali quesiti 
referendari, che la Corte costi
tuzionale li riterrà «inammissi
bili». Perché? Il referendum 
•provocherebbe la decadenza 
delle leggi esistenti, non già 
una loro modifica». Bassanini 
non é d'accordo: «La soluzio
ne che dovrebbe uscire dal 
voto referendario - dice -
avrà, nel caso del Senato, una 
sua coerenza e presentabili
tà». Ma é naturalmente il signi
ficato politico della proposta 
che trova l'opposizione di 
Amato. Una modifica in senso 
maggioritario del sistema elet
torale imporrebbe infatti ai 
partiti di scegliere le alleanze 
prima del voto. E dissolvereb
be la rendita di posizione di 
cui gode il Psi. Meglio dun
que, conclude Amato, un «re
ferendum proposilivo»: si tor
nerebbe a parlare di elezione 
diretta del capo dello Stato e, 
soprattutto, passerebbe anco
ra molto tempo. 

Sondaggio 
Andreotti 
destinato 
a durare 
M ROMA. La maggioranza 
degli italiani ritiene che il mi
nistero Andreotti senza osta
coli (33%) o attraverso una 
verifica dopo le elezioni am
ministrative (22%) riuscirà a 
raggiungere la scadenza natu
rale del suo mandato, fissata 
per il '92. E quanto emerge da 
un sondaggio commissionato 
da «Parlamento In» (settima
nale di politica di «Retequat-
tro«) e condotto dall'Abacus 
su un campione di mille per
sone. Il 22% é convinto che 
entro quest'anno si avrà «un'i
nevitabile crisi». Altro argo
mento il Partito comunista. 
Secondo l'Abacus il 36,1% de
gli italiani è convinto che en
tro l'anno a Botteghe oscure 
avverrà una vera e propria ri
voluzione: passerà la proposta 
di Occhetto ed il partito cam-
bierà anche il nome. Un altro 
20% ritiene che il disegno del 
segretario rimarrà «lettera 
morta», mentre per il 9% degli 
intervistati nel Pei cambicrà 
solo il nome (quasi il 25% 
non prende invece posizio
ne). 

Si ridiscute sul «caso Bordon» 

Doppia tessera Pci-Pr? 
Polemica Pajetta-Pannella 
M ROMA Marco Pannella 
vuole essere ascollato urgen
temente dal presidente della 
commissione nazionale di ga
ranzia del Pei. Gian Carlo Pa
letta, sul problema dell'iscri
zione dei comunisti al partito 
radicale. La presidenza della 
Cng aveva inlatti precisato che 
il deputato comunista Willcr 
Bordon non ha mai preso la 
tessera del partito radicale, 
dal momento che lo statuto 
del Pei non ammette la dop
pia tessera. Pannella intende 
dimostrare che il Pr «non può 
in alcun modo ricondursi alla 
fattispecie politica cui lo statu
to del Pei non può non fare ri
ferimento. Nessuna delle ca
ratteristiche di un partito nel
l'accezione comune - ha ag
giunto - è propria del Pr che 
in linguaggio tradizionale co
stituisce una forma politica di 
associazione del tipo Intema
zionale, in cui e esplicitamen
te esclusa qualsiasi forma di 
disciplina». 

Paletta replica di essere di

spostissimo ad ascoltare Pan
nella su che cosa sia un parti
to e sulla sua volontà di dimo
strare che i radicali non sono 
un partito. «Per ora - osserva il 
presidente della Cng - resto al 
fatto formale che si chiama 
partito radicale e che lo statu
to fa riferimento ai partiti. Lo 
stesso Bordon ha dichiarato 
davanti a me di conoscere 
questo articolo e di non aver 
mai preso la tessera radicale 
proprio per non violarlo». 

Sulla questione, che lo 
coinvolge da qualche tempo, 
interviene lo stesso Bordon. «È 
probabilmente del tutto ca
suale - rileva in una nota -
che il giorno dopo II puntuale 
e molto apprezzato Intervento 
di Achille Occhetto al Consi
glio federale del partito radi
cale la presidenza della Cng 
abbia sentito II bisogno di ri
spolverare una questione for
male che si sperava morta e 
sepolta». Il deputato del Pei 
sottolinea che il suo «atto di 
adesione anche al Pr era ed è 
motivato dall'aver visto in quel 

partito le stesse esigenze di ri
messa In discussione di un 
modo vecchio e datato del fa
re politica, già presente ed og
gi cosi fortemente rilanciati 
nel nuovo partito comunista 
di Occhetto». 

Bordon - che ieri è interve
nuto al dibattito in corso al 
Consiglio federale del Pr -
precisa nella sua dichiarazio
ne di non aver a suo tempo 
formalmente ritirato la tessera 
radicale, pur avendo versato 
la quota, «proprio per non da
re pretesti a quanti avrebbero 
voluto affrontare disciplinar
mente e non politicamente le 
questioni che sollevavo». E 
conclude: «Il ripetersi di equi
voci di questo tipo mi fa nte-
nere matura la proposta che 
al congresso di Bologna sia 
non solo definitivamente can
cellato nel nuovo statuto il 
centralismo democratico, ma 
anche il vincolo della non ap
partenenza rispetto a forme 
politiche quali quelle che il Pr 
transnazionale e transpartitico 
vuole rappresentare». 

—~•"""—~——• Bassolino protesta per le modifiche del paniere 

Inflazione, è rissa tira i cinque 
La Malia: «Non sapete governare» 
Sale l'inflazione, e con essa la febbre nella maggio
ranza. La Malfa (Pri) accusa il gevemo di incapacità 
nella politica dei prezzi, Sterpa (Pli) chiede il vertice 
del pentapartito. Pomicino (De) annuncia: niente 
leggi di spesa per 4 mesi. Intanto il Pri critica anche 
l'abolizione delle sigarette dalla scala mobile con un 
decreto che, dice il Pei con Bassolino, ha violato il 
principio della consultazione coi sindacati. 

• i ROMA. Tira il vento bru
ciante di una inflazione a) 
6.5% nell'89. e oltre alle la
sche degli italiani sta investen
do anche il governo: dentro e 
fuori dalla maggioranza si 
parla ormai di fallimento della 
sua politica dei prezzi e nell'e
secutivo c'è chi chiede che il 
vertice del pentapartito pro
messo da Andreotti affronti il 
problema. L'allarme è cresciu
to con la pubblicazione da 
parte dcll'lstat dell'analisi dei 
prezzi nell'ultimo trimestre 
dell'anno appena trascorso, 
che ha individuato nelle tariffe 
elettriche (con punte 
dell'I 1,1%). nei combustibili 

(19.2%) e nelle abitazioni i 
principali responsabili del lie
vitare del costo della vita. E in
vece di adottare misure orga
niche sul fronte fiscale, si di
ce, il governo decide unilater-
lamenle un ulteriore ritocco 
del paniere per il calcolo della 
scala mobile cancellando la 
voce tabacchi. 

Mentre il Pei. con il suo ca
pogruppo in commissione Bi
lancio della Camera Andrea 
Cercmicca chiedeva la convo-
cazone urgente dei ministri fi
nanziari che tentano di «smi
nuire la gravità del fenomeno 
inflattivo», da uno dei leader 
del pentapartito, Giorgio La 

Malfa, è giunta la prima pe
sante frecciata contro la con
dotta dell'esecutivo, accusato 
in sostanza di essere incapace 
di governare. Ed è proprio sul
la questione prezzi che si indi
rizza la polemica del segreta
rio del Pri: «Il governo non sta 
facendo una politica antifla
zionistica-; «aveva detto che 
avrebbe portato nel 1990 l'in
flazione al 4,5%», ovvero ad 
aumenti mensili dei prezzi 
dello 0,2-0,3%, ma ciò «non 
esiste nei dati». 

Anche i liberali sono in sub
buglio. Il loro vicesegretario 
Egidio Sterpa, ministro dei 
rapporti coi Parlamento, ha 
dichiaralo che occorre essere 
onesti e «riconoscere che il 
dato dell'inflazione é preoc
cupante» per cui bisogna «fare 
di più» rispetto al «grande sfor
zo» compiuto con la Finanzia
ria. Che cosa fare «di più»? Ec
co la ricetta del ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici
no: niente leggi di spesa nel 
prossimi quattro mesi, fino a 
che non si conoscono i risul

tati del primo quadrimestre 
sull'inflazione. Siamo preoc
cupati, dice il ministro, ma 
non più di tanto. In fondo 
•senza questo governo» in giu
gno e luglio i prezzi sono saliti 
del 7%, e a dicembre slavano 
al 6.5%. 

C'è poi il ritocco del panie
re dei beni su cui si calcola la 
scala mobile, dal quale un de
creto ha abolito le sigarette. 
Una mossa «goffa e grave», ha 
dichiarato Antonio Bassolino 
della segreteria Pei, non per 
l'entità del ritocco «quantitati
vamente irrilevante» (si tratta 
delle Nazionali e delle Super 
senza filtro, ndr), ma perché 
•tocca un principio londa-
mentale»: il paniere si concor
da con k sindacati, e in questa 
occasione il governo lo ha fat
to? È la domanda che Bassoli
no rivolge allo stesso Andreot
ti. Analoga protesta viene dal
la Cgll attraverso il direttore 
dcll'lres Stefano Patriarca che 
trova «scandaloso» •maschera
re» in questo modo le vere 
cause dell'inflazione. 

Mancini: 
«Sul Pei 
Craxi 
sbaglia...» 

È sbagliata la posizione «attendista» di fronte alla discus
sione che si è aperta nel Pei: la linea di Craxi non è con
vincente. Lo ha detto l'ex segretario socialista Giacomo 
Mancini intervenendo a Cosenza ad un confronto sul di
battito congressuale del Pei da cui è emersa l'idea di co
struire un «centro delle forze di sinistra per l'alternativa». 
Mi auguro ha poi aggiunto Mancini, che la prossima As
semblea nazionale del Psi possa mettere a punto una po
sizione diversa. Perché l'ipotesi peggiore sarebbe prose
guire la guerra a sinistra. «E sia chiaro - ha concluso l'an
ziano leader socialista - che è un errore attendere il de
clino del Pei. Ammesso che avvenga poi non significa 
avere di conseguenza l'ascesa del Psi». Secondo Mancini 
è sbagliata l'ipotesi neocomunista: «Non si pud avere la 
superbia intellettuale di pensare che il comunismo vero 
sia quello italiano». All'incontro hanno partecipato espo
nenti del Pei, del Psi e del Pr. 

Occhetto: 
«Non ce l'avevo 
con gli 
"oppposftori"» 

L'Ufficio stampa del Pei ha 
diffuso una precisazione in 
riferimento alla conferenza 
stampa dell'altro giorno di 
Achille Occhetto. «Rispon
dendo a una domanda -

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ^ dice la nota - il segretario 
del Pei ha auspicato che le 

generazioni attuali possano essere quelle che superano 
gli odi e i rancori che storicamente hanno diviso la sini
stra italiana. Ci sono giornali - aggiunge - c h e hanno ti
tolato come se questa frase si riferisse agli "oppositori-
intemi: il che è un falso. O come una generale e generica 
accusa alla sinistra di essere portatrice di odio: il che non 
corrisponde minimamente né allo spirito né al senso del
le cose dette, tutte ispirate alla speranza e alla fiducia in 
una sinistra che, rinnovandosi, si unisca in una prospetti
va di alternativa, al tempo stesso concreta e ricca di valori 
e di idealità». L'Ufficio stampa conclude dicendo di senti
re il bisgno di questa precisazione «perché purtroppo 
spesso si esprimono giudizi sulla base dei titoli». 

Minucd: 
«Assai singolari 
le tesi 
del segretario 
del Pei...» 

Adalberto Minucci, parlan
do a Fisa, ha definito «assai 
singolari» le tesi espresse 
da Achille Occhetto secon
do cui «se non ci fosse stata 
la proposta Hi cambiare "la 
sostanza e il nome" del Pei 
per dar vita a una nuova 

formazione politica, i comunisti italiani si sarebbero ve
nuti a trovare in una "bufera" a seguito dei fatti dell'Est». 
Quel giudizio, dice Minucci, «non risponde né alla realtà 
del Pei, né al clima politico del paese e contraddice una 
precedente affermazione dello stesso Occhetto, secondo 
la quale la motivazione della sua proposta non era da ri
cercare nelle crisi dell'Est. Non sono mai stato un sosteni
tore della teoria dello "zoccolo duro" ma ho l'impressio
ne che oggi si enfatizzi un po' strumentalmente una pre
sunta fragilità di quello stesso zoccolo. Non serve - con
clude - né al prestigio del Pei, né alla causa di un suo rea
le, profondo rinnovamento». 

Novosti: 
«L'Italia 
all'avanguardia 
nel dialogo 
Est-Ovest» 

«Negli ultimi tempi l'Italia si 
trova attivamente all'avan
guardia della politica euro
pea». Lo scrive l'agenzia 
sovietica Novosti secondo 
cui la visita di Gorbaciov a 
Roma è stata una «tappa 
importante». La nota, fir

mata da Serghej Screda, sostiene che «i nostri paesi sono 
stati spesso pionieri nell'impostare un dialogo tra Est e 
Ovest» ed è importante conservare «questo ruolo». Novo
sti conclude auspicando, al vertice Helsinki 2, un «codice 
di comportamento in base al quale nessuno cercherà di 
imporre il proprio modo di pensare e di vivere all'altro». 

Sindaci 
e assessori 
a Imperia 
«Sì alla mozione 
di Occhetto» 

Un documento di adesio
ne alla mozione di Occhet
to è stato sottoscritto nella 
provincia di Imperia da un 
centinaio di sindaci, asses
sori, consiglieri regionali. 
provinciali e comunali e 
dirigenti del Pei. Nel testo si 

segnala, «oltre alla validità politica generale», la sua ri
spondenza «ai problemi della provincia di Imperia: un ri
lancio dell'economia, una complessiva politica di solida
rietà verso gli strati sociali più emarginati, un moto di ri
scossa civile che affronti gli inquietanti fenomeni presenti 
nella vita sociale della Riviera». Analogo documento di 
appoggio alla mozione di Occhetto è stato firmato da di
ciotto funzioanri della Confesercenti di Napoli. 

GREGORIO PANE 

Mozione del «no» a Firenze 
Luporini: «Il documento 
di Occhetto punta a 
egemonizzare la sinistra» 
•?«• FIRENZE. I sostenitori della 
seconda mozione, firmata da 
Natta, Ingrao e Tortorella, 
hanno illustrato a Firenze loro 
documento politico. Tra gli al
tri, erano presenti Aldo Zanar-
do e Cesare Luporini, il presi
dente della provincia Alberto 
Brasca, il responsabile dell'uf
ficio del programma del Pei 
Riccardo Conti, il presidente 
dell'Usi 10/D Paolo Migliorini. 
Aldo Zanardo, illustrando 
l'appello, ha spiegato 11 per
ché del nome adottato di 
«Rinnovamento»; anche se, 
specifica «preferirei usare il 
termine rifondazione, perché 
mette in luce con più eviden
za l'esigenza di un ricomincia
mento del partito». 

E con evidenza sono stati 
messi in rilievo i motivi di di
vergenza con la mozione che 
ha come primo firmatario 
Achille Occhetto. Essi deriva
no, secondo Cesare Luporini, 
da un modo di concepire «il 
processo unitario da instaura
re nella sinistra, che è vecchio 
e tacitamente egemonico, 

senza che si spieghi chiara
mente chi siamo». Per Aldo 
Zanardo il Pei dovrebbe dare 
vita ad un'alleanza tra le forze 
di sinistra, più che seguire una 
linea che «punta a una so-
vraordinazione e rischia di 
violare il pluralismo, che rap
presenta una grande ricchez
za. Un partito nuovo deve sa
per invece tessere un'opera 
paziente e intelligente di co
struzione delle alleanze, e de
ve assolvere un ruolo di spinta 
verso obiettivi programmatici 
sempre più avanzati'. 

Gli aderenti al fronte del no, 
che si definiscono «un'aggre
gazione di esperienze e anche 
orientamenti diversi», hanno 
voluto po' sottolineare l'ur
genza di rifondare l'identità 
del Pei «per dare incisività alla 
sua funzione di opposizione, 
in tutto II paese, contro il go
verno conservatore». Cosi co
me è ritenuta una necessità 
cambiare la forma del Pei «in 
modo che diventi strumento 
ed espressione degli iscritti e 
degli elettori». 

l'Unità 
Sabato 
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